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La popolazione straniera al 1° gennaio 2025 in Trentino 
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Al 1° gennaio 2025 la popolazione straniera residente in Trentino ammonta a 47.854 persone, 

con un aumento di 877 unità rispetto al 1° gennaio 2024, equivalente a un incremento relativo 

dell’1,9%, inferiore sia alla variazione registrata a livello nazionale (+2,2%) sia a quella dell’Alto 

Adige (+3,5%). 

Il saldo migratorio con l’estero dei cittadini stranieri rimane positivo (+2.815 unità), seguendo 

l’andamento dell’intero periodo 2002-2024, caratterizzato da un numero di iscritti 

costantemente superiore al numero di cittadini stranieri cancellati dall’anagrafe per migrazione. 

Fig. 1 – Persone iscritte in anagrafe dall’estero o cancellate dall’anagrafe per l’estero, divise per cittadinanza 
(italiana/straniera). Anni 2002-2024 

(valori assoluti) 

 
Fonte: Istat – Elaborazione ISPAT  
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L’Istituto di Statistica della provincia di Trento (ISPAT) diffonde i dati definitivi del bilancio demografico 

della popolazione straniera per l’anno 2024 e degli stranieri residenti al 1° gennaio 2025, per comunità 

di valle, genere, cittadinanza ed età. La popolazione straniera comprende le persone non in possesso 

della cittadinanza italiana: possono essere cittadini di uno o più stati esteri oppure di nessuno stato 

(apolidi). 

❖ Al 1° gennaio 2025 la popolazione straniera residente in Trentino ammonta a 47.854 unità, 877 in 

più rispetto al dato del 1° gennaio 2024 (si veda la tavola 1). L’incremento relativo, pari all’1,9%, è 

inferiore rispetto all’anno precedente (+3,0%) ed è dovuto principalmente al saldo migratorio con 

l’estero. A livello nazionale la popolazione straniera registra un incremento pari a quello dell’anno 

precedente (2,2%), mentre Nord-est e provincia di Bolzano presentano incrementi inferiori 

(rispettivamente dello 0,8% e del 3,5% contro l’1,5% e il 6,2% del 2024). 

❖ Gli stranieri costituiscono l’8,8% della popolazione trentina totale. In provincia di Trento gli stranieri 

sono percentualmente poco meno della media nazionale (gli stranieri in Italia sono il 9,1% della 

popolazione complessiva), mentre nella provincia di Bolzano raggiungono il 10,7% e nella 

ripartizione Nord-est l’11,2%. 

❖ I movimenti migratori dei cittadini stranieri nel periodo 2002-2024 sono caratterizzati da un picco 

di iscrizioni dall’estero (5.485 unità nel 2008), seguito da un calo progressivo che ha portato le 

iscrizioni dall’estero ad oscillare tra le 2.000 e le 3.000 unità all’anno nel periodo 2012-2021 (si veda 

la figura 1). Dal 2022 le immigrazioni dall’estero hanno ripreso a crescere, superando le 3.000 unità, 

mentre per tutto il periodo 2002-2024 i cittadini stranieri che hanno lasciato il Trentino per andare 

all’estero sono sempre stati meno di 900 unità all’anno. La differenza tra i flussi in entrata e in uscita 

ha prodotto un saldo migratorio con l’estero costantemente positivo (da un valore massimo di 

4.961 unità nel 2007 a un valore minimo di 1.283 unità nel 2014).  

❖ Operando un confronto tra le migrazioni verso l’estero dei cittadini italiani e quelle dei cittadini 

stranieri, si evidenzia che per i cittadini italiani le dimensioni del fenomeno sono inferiori (le 

iscrizioni restano sempre sotto le 800 unità, mentre le cancellazioni superano le 1.000 unità dal 

2016). Inoltre, per un breve periodo (2002-2005) gli italiani che si trasferiscono in Trentino 

dall’estero sono più numerosi di coloro che lo lasciano, portando a un piccolo saldo migratorio 

positivo. Se nell’analisi dei movimenti da e per l’estero si considera il luogo di nascita, emerge che 

nel periodo 2019-2023 il 26,7% dei cittadini italiani che emigrano e il 39,1% degli italiani che 

immigrano in Trentino sono nati all’estero. Questi dati mostrano come i trasferimenti di chi ha 

acquisito la cittadinanza italiana aggiungano un ulteriore elemento di complessità alla dinamica 

migratoria del Trentino. 

❖ I nati stranieri nel 2024 sono stati 489 (4 più dell’anno precedente) e il tasso di natalità (nati stranieri 

su popolazione straniera media residente) è di 10,3 nati per mille abitanti; il tasso di natalità dei 

soli cittadini italiani è invece pari al 6,5 per mille. La persistente diminuzione del tasso di natalità 

dei cittadini stranieri fa pensare ad un allineamento della propensione ad avere figli dei cittadini 

stranieri a quella dei cittadini italiani. Il tasso di natalità per i cittadini stranieri in Trentino si colloca 

tra quello nazionale, pari al 9,5 per mille, e quello del Nord-est e dell’Alto Adige, pari 

rispettivamente al 10,9 e al 10,8 per mille. 
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❖ Gli stranieri cancellati per morte in Trentino nel 2024 sono 106 (20 unità in più rispetto all’anno 

precedente). In conseguenza dell’alta natalità e della bassa mortalità, il saldo naturale (nati meno 

morti) per i cittadini stranieri è positivo (+383 unità). 

❖ Il saldo migratorio totale risulta positivo, pari a 3.049 unità, ed è la componente verso l’estero a 

pesare maggiormente (+2.815 unità). Gli iscritti dall’estero, infatti, sono 3.337 e superano 

ampiamente i 552 cancellati per l’estero; le migrazioni da e per altri comuni italiani sono invece 

quasi equivalenti: i movimenti interni presentano un saldo pari a 234 unità. 

❖ Il numero di stranieri che nel corso del 2024 hanno ottenuto la cittadinanza italiana è pari a 2.078, 

in linea con l’anno precedente. Quasi il 45% dei casi riguarda decreti emanati dal Presidente della 

Repubblica per concessione della cittadinanza per residenza (naturalizzazione) e oltre il 30% è 

riferito a minori in seguito a naturalizzazione dei genitori, riconoscimento, dichiarazione giudiziale 

di paternità o maternità, adozione1. 

❖ L’aggiustamento statistico è negativo (-477 unità) e comprende sia la rettifica censuaria, stimata 

dall’Istat secondo la nuova metodologia del calcolo della popolazione, sia il saldo altre variazioni 

(differenza tra gli stranieri cancellati per irreperibilità o per mancato rinnovo della dichiarazione di 

dimora abituale, obbligatoria per gli stranieri non comunitari, e gli stranieri iscritti per sanare errori 

nelle pratiche anagrafiche), sia gli eventuali movimenti conseguenti alla revisione anagrafica. 

❖ Complessivamente, in provincia di Trento sono presenti persone di 145 cittadinanze straniere 

diverse; a queste vanno aggiunti gli apolidi (in tutto 4 persone). La maggior parte degli stranieri in 

Trentino sono cittadini europei: 29,1% dell’Unione europea e 27,9% dell’Europa centro-orientale. 

I romeni sono la comunità più numerosa (21,5% degli stranieri totali), seguiti dagli albanesi (11,0%), 

dai marocchini (7,6%), dai pakistani (7,5%) e dagli ucraini (6,2%). Le prime tre cittadinanze 

totalizzano insieme oltre il 40% degli stranieri in Trentino (si veda la tavola 3). 

❖ La popolazione straniera è composta per il 51,0% da donne. La componente femminile è più 

rilevante tra i cittadini dell’Ucraina (72,1%), della Federazione Russa, della Polonia, della Moldova 

e del Brasile. Gli uomini, invece, prevalgono in modo particolare tra bangladesi, senegalesi e 

pakistani, che per oltre il 70% sono maschi. 

❖ Analizzando i dati per comunità di valle, si può osservare che le tre comunità più popolose 

comprendono il 56,4% degli stranieri in Trentino: 29,0% nel Territorio Val d’Adige, 17,6% in 

Vallagarina e 9,8% nell’Alto Garda e Ledro. Sono tre le comunità con percentuale di stranieri 

inferiore all’1% degli stranieri totali: Altipiani Cimbri, Primiero e Paganella. 

❖ Quasi tutte le comunità di valle vedono incrementare la popolazione straniera rispetto all’anno 

precedente e in modo particolarmente significativo la Valle di Cembra. Perdono invece popolazione 

straniera, seppur di poche unità, il Comun General de Fascia, la Valle di Sole e la Valle di Fiemme. 

❖ La comunità con la maggiore percentuale di stranieri rispetto alla popolazione totale è il Territorio 

Val d’Adige, dove i cittadini stranieri sono l’11,3% del totale, seguita dalla Rotaliana-Königsberg, 

dove sono il 11,0%. Il Primiero è la comunità con meno residenti con cittadinanza straniera, pari al 

 
1  Fonte: elaborazione ISPAT dei dati provvisori della Rilevazione Istat delle acquisizioni delle cittadinanze anno 

2024. 
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3,3% del totale. I comuni con la maggiore quota di stranieri rispetto alla popolazione totale sono 

Borgo d’Anaunia (15,1%) e Roverè della Luna (14,2%), mentre il comune di Fierozzo non ospita 

alcun cittadino straniero. 

❖ La distribuzione per età degli stranieri in Trentino è molto diversa da quella degli italiani: i 

minorenni italiani sono il 15,7% e gli anziani (65 anni di età e oltre) il 25,7% del totale, mentre tra i 

cittadini stranieri è minorenne il 19,0% e il 7,3% ha 65 anni o più. Complessivamente, il 56,5% dei 

cittadini stranieri ha meno di quarant’anni, contro il 38,6% dei soli cittadini italiani (si veda la 

tavola 2). Le donne sono la componente più rilevante della popolazione straniera nelle classi di età 

di 40 anni e oltre, e superano il 69% nella classe di età di 65 anni e oltre. 

Sul sito web dell’ISPAT sono consultabili le tavole di dettaglio. 

  

https://statweb.provincia.tn.it/annuario/default.aspx?&t=dp&c=2
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Tav. 1 – Movimento della popolazione residente straniera in Trentino nel 2024 per comunità di valle (dati definitivi) 

(valori assoluti) 

Comunità di valle 

Popola-
zione re-
sidente a 
1.1.2024 

Nati 
vivi 

Morti 
Saldo 
natu-
rale 

Iscritti 
Can-

cellati 

Saldo 
migra-
torio 

Acquisi-
zione di 
cittadi-
nanza 

Aggiusta-
mento 

statistico 

Popola-
zione re-
sidente a 
1.1.2025 

Val di Fiemme 1.206 11 1 10 137 126 11 48 13 1.192 

Primiero 310 2 2 - 62 22 40 17 -20 313 

Valsugana e Tesino 1.804 32 6 26 316 178 138 69 17 1.916 

Alta Valsugana e Bersntol 3.482 35 8 27 492 257 235 163 -40 3.541 

Valle di Cembra 618 8 3 5 134 49 85 25 -4 679 

Val di Non 3.809 39 10 29 566 292 274 130 -36 3.946 

Valle di Sole 1.105 6 1 5 101 91 10 34 12 1.098 

Giudicarie 2.338 29 3 26 419 181 238 109 -10 2.483 

Alto Garda e Ledro 4.682 33 16 17 592 360 232 216 -30 4.685 

Vallagarina 8.201 95 23 72 1.126 527 599 409 -56 8.407 

Comun General de Fascia 798 8 - 8 71 35 36 23 -22 797 

Altipiani Cimbri 249 3 - 3 26 22 4 5 1 252 

Rotaliana-Königsberg 3.408 40 5 35 430 238 192 169 -25 3.441 

Paganella 411 5 - 5 54 42 12 10 15 433 

Territorio Val d’Adige 13.788 137 27 110 1.596 699 897 625 -270 13.900 

Valle dei Laghi 768 6 1 5 107 61 46 26 -22 771 

Provincia 46.977 489 106 383 6.229 3.180 3.049 2.078 -477 47.854 

 

Tav. 2 – Popolazione residente straniera in Trentino nel 2024 per fasce d’età e comunità di valle (dati definitivi) 

(valori assoluti) 

Comunità di valle 
Fino a 
9 anni 

Da 10 a 
17 anni 

Da 18 a 
29 anni 

Da 30 a 
39 anni 

Da 40 a 
49 anni 

Da 50 a 
64 anni 

65 anni 
e oltre 

Totale 

Val di Fiemme 106 112 171 213 263 248 79 1.192 

Primiero 21 20 42 58 80 70 22 313 

Valsugana e Tesino 213 168 337 447 327 311 113 1.916 

Alta Valsugana e Bersntol 342 330 454 690 709 688 328 3.541 

Valle di Cembra 52 55 110 146 93 156 67 679 

Val di Non 432 368 575 800 790 753 228 3.946 

Valle di Sole 99 86 138 229 230 257 59 1.098 

Giudicarie 249 230 383 525 472 446 178 2.483 

Alto Garda e Ledro 428 344 638 1.019 882 935 439 4.685 

Vallagarina 1.082 729 1.288 1.801 1.513 1.354 640 8.407 

Comun General de Fascia 47 35 78 157 206 225 49 797 

Altipiani Cimbri 17 19 19 42 52 77 26 252 

Rotaliana-Königsberg 441 328 480 755 618 591 228 3.441 

Paganella 43 17 44 98 102 107 22 433 

Territorio Val d’Adige 1.507 1.016 2.608 3.327 2.416 2.081 945 13.900 

Valle dei Laghi 79 72 126 161 144 130 59 771 

Provincia 5.158 3.929 7.491 10.468 8.897 8.429 3.482 47.854 
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Tav. 3 – Popolazione straniera residente in Trentino nel 2024 per sesso e cittadinanza (dati definitivi) 

(valori assoluti) 

Cittadinanza Maschi Femmine Totale 

Romania 4.498 5.771 10.269 

Albania 2.726 2.519 5.245 

Marocco 2.071 1.586 3.657 

Pakistan 2.513 1.063 3.576 

Ucraina 825 2.128 2.953 

Moldova 500 1.056 1.556 

Macedonia del Nord 660 739 1.399 

Cina 672 646 1.318 

India 710 534 1.244 

Tunisia 733 469 1.202 

Nigeria 593 497 1.090 

Polonia 302 660 962 

Colombia 334 395 729 

Serbia 349 327 676 

Kosovo 368 299 667 

Germania 262 348 610 

Senegal 427 174 601 

Brasile 172 335 507 

Bangladesh 338 136 474 

Federazione Russa 117 295 412 

Repubblica Dominicana 179 227 406 

Altri Stati 4.122 4.179 8.301 

Totale 23.471 24.383 47.854 
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Nota metodologica 

A partire dal 2018 l’Istat ha avviato il Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni (che 

sostituisce il Censimento della popolazione decennale) basato sull’integrazione delle informazioni 

reperibili dalle fonti amministrative con quelle acquisite dalle indagini campionarie effettuate 

annualmente a rotazione su tutti i comuni italiani. 

La popolazione ufficiale viene ricalcolata annualmente secondo la nuova metodologia basata sul 

“consolidamento” del Registro di Base degli Individui, delle famiglie e delle convivenze anagrafiche 

(RBI) attraverso la contabilizzazione dei microdati demografici (nati, morti, iscritti e cancellati dei flussi 

dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente – ANPR) e le risultanze censuarie che 

determinano la sovra e sotto-copertura dei dati anagrafici. La popolazione viene calcolata inizialmente 

in versione provvisoria e poi viene determinata in modo definitivo, in occasione della pubblicazione 

dei dati censuari. 

Nel 2020, non essendo stato possibile realizzare le rilevazioni censuarie sul campo a causa delle 

restrizioni determinate dalla pandemia da Covid-19, Istat ha optato per l’impiego esclusivo degli archivi 

amministrativi (in particolare di fonte INPS) e dei registri statistici come fonti di dati per la definizione 

del saldo censuario totale 2020. Attraverso tali archivi sono state individuate le unità che sono da 

considerare come parte della popolazione residente (abitualmente dimorante) in base ai segnali di vita 

ricavati dalle fonti amministrative disponibili. Sono state quindi incluse nel conteggio anche le unità 

non iscritte in anagrafe, ma con segnali di vita “forti” ricavati dalle fonti amministrative (correzione 

della sotto-copertura anagrafica) ed escluse quelle che, pur essendo formalmente iscritte in anagrafe, 

non presentano più segnali di dimora abituale (correzione della sovra-copertura anagrafica). 

Nel 2021, la rilevazione censuaria sul campo ha interessato anche i comuni e le famiglie che, a causa 

della pandemia, non erano stati coinvolti nell’edizione 2020 del Censimento Permanente. La ricchezza 

informativa proveniente dalle fonti amministrative è stata quindi integrata con i risultati censuari 

attraverso un modello statistico che ha permesso di consolidare la metodologia e di utilizzarla anche 

per il conteggio della popolazione degli anni successivi. 

Nel 2025 (in base alla Legge 25 marzo 2024, n. 38 Conversione in Legge, con modificazioni, del decreto-

legge 29 gennaio 2024, n. 7, recante Disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali dell’anno 2024 

e in materia di revisione delle anagrafi della popolazione residente e di determinazione della 

popolazione legale) i Comuni hanno effettuato la revisione anagrafica, perfezionando ulteriormente il 

conteggio della popolazione ufficiale. Nel 2025 i comuni trentini coinvolti sono stati 94 ed hanno 

controllato quasi 600 casi di discordanze tra iscrizione anagrafica e segnali di vita, relative all’anno 

2023. Le conferme o le cancellazioni conseguenti a tali controlli hanno contribuito a determinare 

l’ammontare dell’aggiustamento statistico del bilancio demografico 2024, e conseguentemente la 

popolazione al 1° gennaio 2025. 

La popolazione straniera viene determinata con i medesimi criteri della popolazione totale. 
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